
 

 

 
Prot. N° 40                                                                                                                 Mons Giancarlo Bregantini 
Del 18/09/2009                                                                                                                      Curia Arcivescovile 

CAMPOBASSO 
 

Caro Monsignor Bregantini,  
siamo a proporre alla sua attenzione e al suo esame la bozza di convenzione per l’uso di una sala 

parrocchiale come sede dell’associazione Falco. In proposito le specifichiamo che l’associazione sin dalla 
costituzione (12 novembre 2001) ha avuto sempre sede presso la parrocchia S. Emidio in Monteverde, e che 
il primo presidente, sia pure per un periodo molto breve, è stato un sacerdote, don Michele Austro. Ciò 
sicuramente in considerazione del fatto che agiamo nell’interesse della collettività difendendone il diritto ad 
un ambiente salubre e vivibile, del fatto che siamo una associazione senza scopo di lucro, ossia una ONLUS, 
nonché del fatto che per statuto siamo apolitici.  

In merito a quest’ultimo punto siamo a precisarle che l’associazione non ha nessuna direzione 
politica, né di destra, né di centro né di sinistra. Ognuno dei componenti del Direttivo ha proprie idee 
politiche individuali che convivono pacificamente con quelle degli altri, inoltre nessuno dei componenti del 
Direttivo può rivestire incarichi o ruoli ufficiali in un qualsivoglia partito politico; ciò è ovviamente 
consentito ai semplici soci ed ai consulenti tecnici (i quali peraltro provengono dalle più svariate ideologie 
politiche). Insomma non si può certo affibbiare un colore alla nostra associazione (che sia il verde o il rosso o 
quant’altro) come tentano di fare i nostri detrattori, in quanto cerchiamo e ci sforziamo di essere incolori e 
trasparenti (sia pur con i difetti propri della natura umana) come l’acqua e l’aria della nostra terra, elementi 
purtroppo non più puri come una volta. 

Detto ciò, è ovvio che quando si intraprende qualche particolare iniziativa o si richiama alla 
responsabilità qualche amministratore, si fa politica, ma non politica nel senso militante quanto nel senso 
comune dell’impegno civico e sociale, impegno che è proprio di ogni cittadino ed anche degli esponenti del 
clero. Ci piace ricordare la massima di un filosofo francese E. Mounier “tutto è politica, ma la politica non 
è tutto”. Questo per rassicurarla su eventuali strumentalizzazioni relative all’uso della sede. 

Gli scopi statutari sono definiti dall’art. 3 che giustamente indirizza il nostro operato al “sostegno alle 
fasce sociali più deboli (bambini e madri, anziani, portatori di infermità) e di chiunque venga a trovarsi in 
condizione di svantaggio; al rispetto del lavoro in ogni sua forma (manuale, tecnica, intellettuale); al 
particolare riguardo all'acqua, alla terra ed all'ordine naturale; al dialogo costante con la Popolazione per 
conoscerne ed interpretarne responsabilmente bisogni ed attese…” 

La nostra mission può sintetizzarsi nel concetto di sviluppo sostenibile, ossia occupazione e lavoro 
ma nel rispetto dell’ambiente e della natura. Vogliamo credere che questi principi non siano lontani dai valori 
a cui si ispira la chiesa! Vorremmo poter essere una risorsa per la parrocchia con il nostro impegno e i nostri 
strumenti messi a disposizione di tutti.  

Siamo a precisare che tutti i componenti del Direttivo sono di profonda ispirazione cattolica e uomini 
e donne di fede, forse non quella fede che muove le montagne, ma una fede sufficiente a consentire di andare 
avanti a perseguire il bene della collettività, nonostante perdite di tempo, salute e denaro. 

In attesa di incontrarci di persona per confrontarci apertamente sulla questione la ringraziamo per la 
costante dimostrazione di amicizia e di fiducia di cui ci onora. 

 
 

Il Presidente 
Avv. Alessio PAPA 
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